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NICOLA APOLLONIO

L’andamento del Covid
non lascia spazio nemme-
noallasperanza.Lasperan-
zadi ritrovarsi, frapocopiù
di unmese, a festeggiare in
serenità il Natale, che per
noi cristiani è la festa più
belladell’anno.CheNatale
sarà?Ce lostiamochieden-
doin tanti.Forse,agiudica-
re dal detto-e-non-detto
del premier Conte, il Nata-
le 2020 passerà alla nostra
storia più recente come la
ricorrenza più brutta della
nostra vita, per via del non
potersi scambiarenemme-
no un abbraccio, dell’esse-
recostretti a starsene rinta-
nati in casa e senza la gioia
di avere intorno parenti e
amici.
CheNatalesaràse lestra-

dedei paesi e delle città re-
sterannodeserte, se le inse-
gne dei negozi rimarranno
spente, se il profumo dei
dolci tipici di ogni regione
non si diffonderà (...)

segue➔ a pagina 18

VITTORIO FELTRI

Caro Nicola, tu ti preoccu-
piperché ilprossimoNata-
le sarà triste e pure squalli-
do, mentre a me di tutto
ciò non importa un acci-
dente. Mi preoccupa il dif-
fondersimostruosodelCo-
vid non l’opacità di una fe-
stività ormai ridotta a orgia
consumistica, avendo per-
so ogni afflato spirituale.
Cosa vuoi chemene freghi
se bambin Gesù porterà
meno regali ai ragazzini
che aspettano ansiosi il 25
dicembre per ricevere dal
cielo (ma quale cielo) un
piccolo computer che ma-
gari accelera il loro rim-
bambimento. Ti dirò di
più. Siccome anche io so-
no un vecchio rincoglioni-
to che per favorire la pace
famigliare si adatta alle tra-
dizionidelmenga,hodeci-
so di ricoprire di doni i
miei nipotini, i quali sanno
benissimo, non essendo
tonti, che compro (...)

segue➔ a pagina 18

Passa la legge della Boldrini

Non si può respingere
il migrante gay o trans

ATTILIO BARBIERI

Icommercianti sonodisperati.Stret-
ti fra le misure anti Covid e ristori
pocopiùche insignificanti, si appre-
stanoamettere inatto formedipro-
testa clamorose. Ieri gli imprendito-

ri del terziario della Toscana hanno
annunciato lo sciopero fiscale. La
presidente di Confcommercio To-
scana,AnnaLapini,hascrittoalpre-
sidente della confederazione nazio-
nale Carlo Sangalli per (...)

segue➔ a pagina 6

Dibattito semiserio sulle feste
Un Natale
povero,
che tristezza

Sono caduti in depressione

Cacciatori in crisi
perché non sparano più

La Ruta
vincerà
il “Gf Vip”

VITTORIO FELTRI

Il killer giornalistico, che L’Espresso e
qualcuno inVaticanohannousatoper
freddare il cardinale Angelo Becciu, è
ufficialmente un falsario, noto come
tale alle forze dell’ordine. Massimilia-
noCoccia, 35anni,brillanegli scheda-
ri della polizia quale condannato sulla
basedell’articolo476delCodicepena-
le. «Descrizionedel reato: falsitàmate-
riale commessa dal pubblico ufficiale
in atti pubblici. Nota: il Tribunale di
Romaha concesso lamessa alla prova
all’imputato indata27.02.2019.Hasot-
toscritto il verbale dimessa alla prova.
Lo stesso svolgerà lavori di pubblica
utilità presso il PID di Roma».
Pubblico ufficiale, un giornalista?

Mistero. Sapeva di questamacchia gi-
gantesca ildirettoredell’Espresso,Mar-
coDamilano,quandohadecisodi ser-
virsi di Coccia per fare strame di una
personaperbene?Perchénonha invi-
tato Coccia a sentire l’accusato? Per-
chéglihaaddiritturaaffidatounapagi-
na sul sito del settimanale per scrivere
– 7 ore e 48 minuti prima che il Papa
invitasse Becciu alle dimissioni – che
quest’ultimoera statodimissionatoda
Francesco?
Di certo non avevano il diritto di

ignorare le attività di falsario del Coc-
cia i pmvaticani.Qualcuno tra i solerti
collaboratori del Papa ha chiesto il lo-
roavalloprimadidepositare sulla scri-
vania del Santo Padre, quasi fosse oro
colato, l’articolo firmato da Coccia? È
presumibile. Chi ha rovesciato la ca-
scatadi accuse intitolate «Soldidei po-
veri al fratello e offshore» non era una
sorgente d’acqua pura,ma di (...)

segue➔ a pagina 8

Che gioia,
meno
seccature

MAURIZIO COSTANZO ➔ a pagina 20

BUONA TV A TUTTIFAUSTO CARIOTI

A prendere sul serio le com-
pagne Laura Boldrini e Bar-
baraPollastrini (e stavoltabi-
sogna farlo), presto espellere
orespingereun immigrato ir-
regolare che abbia una (...)

segue➔ a pagina 11

Protesta in Toscana (e non solo) contro gli scarsi ristori

I commercianti: non paghiamo più tasse

GIANLUCA VENEZIANI ➔ a pagina 3

Il virologo non vuole iniettarsi il siero
Crisanti ha paura del vaccino

DANIELA MASTROMATTEI

Nonmancano leoccasionidi
scontrocon leRegioni inque-
sto periodo. Gli ultimi ad
avercela con una di loro, la
Liguria, stavolta sono gli ani-
malisti. Dimezzo (...)

segue➔ a pagina 13

LORENZO MOTTOLA

Il fronte degli scettici è vasto. C’è il famoso negazionista di
Treviso, convinto che le notizie sull’epidemia vengano diffu-
seperalimentareuncomplottodella fantomatica“psico-poli-
zia”. Oppure c’è il signor Giuseppe Pino, vice del (...)

segue➔ a pagina 3

Chi è l’uomo che scrisse lo “scoop”

UN FALSARIO
HA INVENTATO
IL CASO BECCIU

Molti italiani perdono il controllo
Prendono a calci le ambulanze
A Milano, Napoli e Torino inquietanti assalti ai mezzi di soccorso: i fatti sono da condannare

ma la tensione è figlia dei ritardi dello Stato e della confusione generata da politici e scienziati
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segue dalla prima

VITTORIO FELTRI

(...)unpozzoinquinato.Simos-
se anche un porporato impor-
tante, addirittura il ministro
della Giustizia del Vaticano,
che da quelle parti si chiama
Prefetto della Segnatura Apo-
stolica, il cardinaleDominique
Mamberti,per segnalareaBer-
goglio che circolava un falsario
in Vaticano, e usava addirittu-
ra fingersi prete e segretario
del Papa.Quest’ultimo, saputo
dellosciacallaggionei confron-
ti di un padre e di una madre
che avevano perduto la figlia
adolescente, simostrò addolo-
ratoe invitò le vittimedell’infa-
mia a una sua messa privata.
Chiera lo«sciacallo»?Lui,Coc-
cia.Piazzapulita?Nienteda fa-
re. Neanche il cardinale poté
farnulla.Ladenunciapresenta-
ta nel febbraio del 2019 presso
il Tribunale vaticano è rimasta
lettera morta. I promotori di
giustizia (pm)GianPieroMila-
noeAlessandroDiddinondie-
derocorsoadalcuna inchiesta,
nonostante la «notitia crimi-
nis» fosse stata riferita all'orec-
chio del Papa.
E così costui, Coccia, si è ri-

presentato inquesti ultimime-
si nei Sacri Palazzi con la sua
bomba, ma nessuno lo ha fer-
mato.Di sicuro, invecedi lavo-
rare alla onlus Pid (Pronto in-
tervento disagio), cooperativa
socialecheha«l’obiettivodida-
rerisposteaiproblemidiquan-
tivivonosituazionididetenzio-
ne», ha impiegato le sue ener-
gie per diffamare e distruggere
l’immagine e la vita stessa di
unodegli uomini più eminenti
della Chiesa cattolica.
Il primo colpo decisivo Coc-

cia lo ha assestato il 24 settem-
bre. L’«inchiesta» è stata segui-
ta da altri quattro articoli, in al-
trettanti numeri del settimana-
le fondato da Arrigo Benedetti
e sul quale ancora firma Euge-
nioScalfari,dandocosìautore-
volezzaalla testata innomedel-
la sua ostentata frequentazio-
ne dell’appartamento papale
di Casa SantaMarta.

LA TRAGEDIA

Ho sentito ieri Enrico Rufi,
giornalista di Radio Radicale,
emittente benemerita in cui
Coccia si è specializzato in in-
terviste per così dire «di sini-
stra», diventando il pupillo di
Roberto Saviano.Ho tra lema-
ni il suo esposto presentato al-
la Procura di Roma il 7 febbra-
io2019. Identicadenuncia inol-
trò in quei giorni in Vaticano.
La premessa è questa, tragica.
Rufi perse la figlia il 1° agosto
2016. Aveva 16 anni. Rufi è an-
coracommosso,e insiemedila-
niato. Una delegazione di Ra-
dio Radicale aveva già chiesto
di essere ricevuta dal Papa, in
nome della comune battaglia
per i diritti dei carcerati. C’era-
no buone possibilità di essere
accettati. Come intermediario
si propose Coccia. Rufi non
avrebbe dovuto far parte della
piccola comitiva. Ma stavolta

per lui era importante. Voleva
ricordarealPontefice che leul-
time immagini che la ragazza
aveva negli occhi e nel cuore
eranoquelle di Francesco. De-
siderava esser lì con Rita Ber-
nardini e gli altri «al fine di do-
narealPapail librochehoscrit-
to sulla vita dimia figlia Susan-
na («L’ Alleluja di Susanna»),
che, come tristemente noto,
perse la vita al ritorno dal viag-
gio inPolonia inoccasionedel-
laGiornatamondialedellagio-
ventù, nell’estate del 2016, per
unameningite fulminante».
Cocciagli sipropose,vantan-

dorobusti agganci,perconsen-
tire addirittura un’udienza pri-
vata a Enrico e allamoglie. Ini-
ziòun’incredibile finzione.Ap-
puntamenti fissati epoidisdet-
ti. Chi scriveva a Rufi era un
sedicente sacerdote della Casa
pontificia,donAndreaAndrea-
ni,che inviavamaildall’indiriz-
zo donandreanian-
drea@gmail.com. Una burla?
«Uno sciacallaggio».
Che venne alla luce quando,

sospettando la truffa di Coccia,
lo stesso Rufi interrogò la Casa
pontificia. Gli rispose Stefano
De Santis dalla Gendarmeria
vaticana, citando padre Leo-
nardo Sapienza, ancor oggi
strettissimo e fidato collabora-
tore di Francesco. Le righe che
seguono spinsero Rufi a pre-
sentare immediatamente alla
Procura di Roma una denun-
cia contro Coccia: «Le rispon-
dosuincaricodiMons.Leonar-
do Sapienza, R.C.I. Reggente
dellaPrefetturadellaCasaPon-
tificia.All’uoposonoacomuni-
carle che non risulta alcun sa-
cerdote rispondente al nome
diAndreaAndreanidipenden-
te della Santa Sede ovvero del-
lo Stato della Città del Vatica-
no. StefanoDe Santis».

LA LETTERA

Non accade nulla. Passano i
mesi.FinchéRufivede in televi-
sione un vecchio amico, cono-
sciuto anni prima mentre pre-
parava il dottorato a Parigi. Ha
fatto carriera: è Dominique
Mamberti, è cardinale, mini-
stro della Giustizia vaticana.
Rufi gli scriveunamail il 2otto-
bre del 2019:
«Carissimo cardinal Mam-

berti, L’ho riconosciuta con
piacere l’altro giorno in televi-
sione alla Messa per Jacques
Chirac a Saint-Sulpice (...) Solo
in questi giorni ho scoperto
cheall’originedeldrammadel-
la figlia di Chirac, Laurence,
c’erastataunameningitequan-
do lei aveva quindici anni.
Quante volte, per consolarci
(!), abbiamo cercato, mia mo-
glieMargheritaed io,di convin-
cerci che Susanna “salvata”
avrebbe potuto non essere più
lei, che la morte può averle ri-
sparmiato una vita che le con-
seguenzespaventosedellame-
ningite avrebbero potuto ren-
dere terribile. A tre anni di di-
stanza da quel 1° agosto 2016,
recuperareunpo’dipaceèpe-
rò difficilissimo, tanto più che
inquestoperiodo troppodolo-

re si è aggiunto al dolore. In
particolare, la vicenda del mil-
lantatore-sciacallo (Coccia,
ndr), di cui Claudio ed io l’ab-
biamomessaalcorrente.Tutta-
via, non oserei probabilmente
richiamarenuovamente la Sua
attenzione su questa vicenda
se si trattasse di una faccenda
meramente privata. Nessun ri-
sentimento personale nei con-
frontimiei o dellamia famiglia
haspintoall’azione ilpersonag-
gio in questione, ma solo la
spregiudicatezza di chi ha
obiettivi personali – in termini
di carriera - da perseguire ad
ogni costo, senza guardare in
faccianessuno,comesisuoldi-
re. Infatti la lista delle sue vitti-
meè lunga e varia, emolte, co-
me Le dicevo, sono all’interno
dellaChiesa,a tutti i livelli.Cre-
do che l’esposto che io ho fatto
alTribunale vaticanopossa es-
sereun’occasionepreziosa per
cercare di disinnescare questa
minavagante,nonsoloperevi-
tare che il mitomane faccia
nuovi danni e nuove vittime,
ma anche per aiutarlo, lui che
ha appena trentaquattro anni,
a difendersi da se stesso. Mi
può confortare, Cardinale, in
questo mio convincimento?
Posso confidare, secondo Lei,
che una denuncia del genere

non rischi di essere archiviata?
Enrico, con Leila e Margheri-
ta».

LA RISPOSTA

Il cardinaleMamberti,mini-
stro della Giustizia, risponde il
4 novembre: «Caro dott. Rufi,
chiedo scusa se non ho rispo-
sto subito al Suomessaggiodel
2 ottobre. Per quanto riguarda
laSuadenunciapresso ilTribu-
nale Vaticano, non ho novità,
ma sia sicuro che non l’ho di-
menticata. Sono stato ricevuto
in udienza da Papa Francesco
lunedì scorso e gli ho parlato
della vicenda. Egli volentieri vi
saluterebbe (Lei e i Suoi) o al
termine della Messa quotidia-
naaSantaMarta, oppure inun
altro momento, secondo le di-
sponibilità. Mi dica quale sa-
rebbe la vostra preferenza emi
metterò in contatto congli uffi-
ci interessati per fissare la data.
Conuncordialeabbraccio,Do-
miniqueCard.Mamberti».
Mamberti deve averla di-

menticata.O forse il capo della
GiustiziaVaticananonèriusci-
toa farsi obbediredai suoipro-
curatori Milano e Diddi, che
hanno ritenuto una contraffa-
zione ai danni del Papa e di
due genitori straziati – quella

diCoccia–qualcosacuisopras-
sedere.

IMMONDIZIA

Ed ecco Rufi ritrova il nome
del falsario Massimiliano Coc-
cia legatoadaccusegravissime
e fatte passare per vere agli oc-
chi del Papa. Mi dice: «Com’è
stato possibile che negli uffici
diFrancesconessunoabbia fat-
to due più due e bruciato que-
sta immondizia proveniente
da un simile personaggio?»
Alla fine scriveall’amico car-

dinale il 3ottobrescorso. «Ben-
trovato, cardinal Mamberti.
SperononLe sia sfuggito che il
Massimiliano Coccia dell’arti-
colo sull’Espresso contro il car-
dinal Becciu è lo stesso Massi-
miliano Coccia – il mitoma-
ne-sciacallo – della denuncia
che giace da febbraio dell’an-
no scorsonel Tribunale vatica-
no. Mi permetto di richiamare
la Suaattenzioneperché credo
che si tratti di un’informazione
preziosa per papa Francesco.
Alla vigilia della festa di San
FrancescoLemando imiei più
affettuosi saluti. Enrico».
Nel frattempo la morsa si

stringe sulla direzione
dell’Espresso che si serve di un
simile personaggio. Ieri è stato
depositato al Consiglio nazio-
nale dell’Ordine dei giornalisti
e all’Ordine del Lazio un espo-
sto a firma dell’avvocato Nata-
le Callipari, legale di Becciu.
Non sonocose chemi entusia-
smano, sia chiaro.Ma nell’atto
si rilevacheCoccia, il qualepo-

trebbe persino essere non
iscritto all’Albo dei giornalisti,
hapotutodiffondere falsità cla-
morose senza che l’«autorevo-
le» settimanale abbia sentito il
dovere di interpellare il bersa-
gliodellacampagnadiffamato-
ria, cioèBecciu.Nello specifico
Coccia nel numero dello scor-
so 1° novembre ha scritto del
cardinale: «…dal28ottobre for-
malmente indagatodalleauto-
ritàvaticane…»,violandounar-
ticolo deontologico preciso
che impone la «verifica, prima
di pubblicare la notizia di un
avviso di garanzia che ne sia a
conoscenza l’interessato» e «se
non fosse possibile (il giornali-
sta) ne informa il pubblico».
Non ha verificato nulla
L’Espresso perché ciò che non
esiste è inverificabile.
Aquestopuntocidomandia-

mo.Ache titolo edachepulpi-
to un giornale si permette di
fare la morale a un cardinale e
aLibero dopo chehamandato
unkillermediaticospecializza-
to in falsità a far fuori un uomo
di Chiesa che non ha avuto al-
cunapossibilità di difendersi?
A questa domanda (retori-

ca) ne aggiungiamo un’altra:
di quali protezioni ha goduto e
gode ancora in Vaticano, que-
sto incredibile personaggio,
Coccia, cappellanodell'Espres-
so? Con l’assistenza o quanto
meno con l’inerzia di chi, negli
apparatidellaSantaSede, il fin-
to prete don Andrea Andreani
ha potuto violare la sicurezza
del Papa?

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’uomo protagonista di un’incredibile storia di sciacallaggio

Il caso Becciu inventato da un falsario
Massimiliano Coccia, autore dello scoop dell’Espresso, è stato condannato per «falsità in atti pubblici»

A destra, Massimiliano Coccia
insieme al Papa. Sopra, lo

strappo del documento con la
condanna di Coccia. A sinistra, il
giornalista, da bambino, in abiti
da guardia svizzera e (sotto) un
post sul suo profilo Facebook in
cui fa vanto di essere nella Terza

loggia del Palazzo Apostolico,
dove aveva l’ufficio Becciu
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Nuovi misteri sulla vicenda

Contro il cardinale
pure i Cavalieri di Malta
Da delegato papale il prelato sardo non voleva la laicizzazione
dell’ordine. E questo gli avrebbe creato altri potenti nemici
CATERINA MANIACI

■ L’ordine di Malta sullo sfondo dell’affaire
Becciu. I cavalieri dalla storia ricca e affasci-
nante, dediti al volontariato e alla beneficen-
za, tranobili, aristocratici e gentecomune, alla
ribalta del nuovo caso-scandalo che scuote il
Vaticano. Un capitolo non ancora del tutto
apertonella fitta tramadiquestavicenda.Libe-
ro, attraverso gli articoli di Vittorio Feltri, ana-
lizzando una ponderosa e documentazione,
haricostruitocom’ènata lamontaturadel “ca-
soBecciu”.Apartiredalpresunto scoopconfe-
zionatodall’Espresso, senzadimenticaredi sot-
tolineareadeguatamente che l’ormaiex cardi-
nale non è di fatto indagato. Insomma, una
vicenda oscura, conmoltimisteri.

SERVE UN AIUTINO?

Al dubbio che Giovanni Angelo Becciu sia
stato incastrato, si aggiunge l’ipotesi che un
concreto “aiutino” a questo opera di killerag-
giopossaesserearrivato anchedalle gerarchie
dei Cavalieri diMalta.
A riprova dello stretto legame che fino a po-

co tempo fa legava il papa aBecciu va ricorda-
to infatti che Francesco l’aveva nominato suo
«delegatospeciale»presso l’ordinedeiCavalie-
ri diMalta.Ora al postodiBecciuè stato scelto
ilneocardinaleSilvanoTomasi, già rappresen-
tante vaticano presso le Nazioni Unite, perso-
namolto apprezzata e degnadi stima, che pe-
rò fuparte in causanello scontro fratricidache
nel gennaio del 2017 portò il granmaestro fra’
MatthewFesting alle forzate dimissioni.

Fonti interne ai Cavalieri fanno notare a Li-
bero che tra di loro circola da tempo il dubbio
che alla clamorosa capitolazione di Becciu
non sia estraneo anche il loro gruppo dirigen-
ziale. Bisogna fare un passo indietro e partire
da quello che sta succedendo dentro l’ordine
stesso. La corrente tedescadadecennioccupa
una posizione dominante, soprattutto a causa
dei fondi generosi che arrivano proprio dalla
Germania. Questa stessa corrente preme per
fare più spazio ai laici. Da anni, dunque, è in
attouno scontroper ridurre la natura religiosa
dell’ordine stesso, a fronte di una sua progres-
siva laicizzazione. Incarnato, questo scontro,
da quello tra l’inglese Gran Maestro fra’ Mat-
thewFesting e il tedesco baroneGranCancel-
liere Albrecht von Boeselager – il cui fratello,
Georg, è membro laico dello Ior - culminato,
nel 2017, nelle dimissioni forzate di Festing.
Poi, però,Francescosceglieproprio il cardina-
le Becciu come delegato speciale per tentare
di farechiarezza, di ristabilire lanatura religio-
sa dei Cavalieri di SanGiovanni, senzamutar-
ne le prerogative sovrane fondamentali per lo
svolgimento delle molteplici attività caritative
diffuse in tutto il mondo. Basterebbe rileggere
ildiscorsocheBecciupronuncia il 3 settembre
scorso in occasione della messa in memoria
del beato Gerardo Sasso, fondatore dell’ordi-
ne dei Giovanniti, come sono chiamati i cava-
lieri diMalta.
Il dubbioallora ritorna:Becciuerad’ostaco-

lo al progetto di “trasformazione” dei Cavalie-
ri? E forse anche per questo si è tentato di
metterlo fuori gioco.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IMBARAZZO PER L’APPREZZAMENTO PARTITO DALL’INDIRIZZO DEL PAPA

Nei Sacri Palazzi si indaga anche sul «like» a unamodella

■ In Vaticano c’è un’inchiesta anche su
un «like» alla foto di una modella. Sì, pro-
prio uno di quei banali «clic» di apprezza-
mento che si utilizzano sui social network.
Solo che questa volta, il «like» alla foto pro-
vocantedellabrasilianaNataliaGaribotto, è
partitodall’accountInstagramdipapaFran-
cesco, il che ha scatenato qualche sorriso
negli utenti e un’autentica bufera nei Sacri
Palazzi. Il tribunaledellaSantaSede,già im-
pegnatonello scandalo finanziario,haaper-

toun fascicolo anche suquesta vicendache
hamesso in imbarazzo laChiesae l’immagi-
ne del Pontefice nel mondo. L’inchiesta è
condotta in contatto con il team di Insta-
gram, per capire chi sia l’autore del gesto.
Attenzionata è la sezione dei social media
della Segreteria per la Comunicazione, che
gestisce gli account del del Papa anche se,
riferiscono fonti interne, «non risulta che
quel “like” venga dalla Santa Sede». Si pen-
sa all’iniziativa di un pirata informatico.
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